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L’EX DEPUTATO FEDERICO. «Il gruppo di Avanti Gela non aderirà a Forza Italia»

Alcuni degli scenari possibili
nel nuovo consiglio comunale
Il consigliere Guastella ed il suo
gruppo si alleano con Saverio
Romano che ha sostenuto Spata

I consiglieri di Avanti Gela non con-
fluiranno nel gruppo di Forza Italia.
Lo dice l'ex deputato forzista Pino
Federico che ha costruito quella li-
sta per le Amministrative del 2015
dopo lo strappo con il partito di Ber-
lusconi. L'ex deputato esclude la
possibilità di un ricomponimento
ora che le elezioni sono finite. «A-
vanti Gela è un progetto costruito
su base provinciale che ha avuto
successo - dice - la lista è la prima
del centrodestra e la seconda in cit-
tà. I consiglieri eletti sono di Avanti
Gela e tali resteranno. Fino alle Eu-
ropee sarà così. Poi vedremo. Gli
scenari politici stanno cambiando».
Dichiarazioni che lasciano intende-
re che prima o poi Federico ed il suo
gruppo avranno una nuova colloca-
zione politica.

Cosa c'è di vero ad esempio sulle
voci di una possibile adesione a Fra-
telli d' Italia? «Nulla, non ho cercato
e non cerco nessuno - dice - ma non
posso negare che da più parti sono
stato cercato e ci sono state interlo-
cuzioni. Nulla di più. A me interessa
al momento che la coalizione di
centrodestra che abbiamo costruito
resti unita. Che vigili sul governo
della città guidato da un sindaco

che rappresenta una fetta limitata
della popolazione e che ha vinto per
una manciata di voti. Il vero proble-
ma è la disaffezione della città alla
politica e il centrodestra deve riav-
vicinare questa gente con la buona
politica». Sono certi due consiglieri
di Avanti Gela, è in bilico il posto di
Sara Cavallo che ha avuto quasi 700
voti ed ha già annunciato ricorso se
non le sarà attribuito il seggio. Dei
due consiglieri certi Totò Scerra è
un ex consigliere. Ha la tessera di
Forza Italia e non ha mai aderito a
nessun partito. Seguirà Federico

nella nuova avventura o tornerà
nella casa forzista? La risposta non
l'avremo prima delle Europee.

Chi non lascia la maggioranza ma
aspetta di vedere come si posizio-
neranno i gruppi consiliari è il con-
sigliere Giuseppe Guastella eletto
nelle liste di Lucio Greco ed ora alla
corte di Saverio Romano che ha ap-
poggiato Spata. La conferma è arri-
vata da un incontro svoltosi due
giorni fa nei locali del ristorante
pizzeria La Bufala organizzato dal
gruppo rappresentato da Sergio Tu-
fano, Salvatore Stimolo, Alessandro
Famà e Roberto Nastasi ed il neo e-
letto consigliere comunale Giusep-
pe Guastella alla presenza dell’on.le
Saverio Romano candidato alle ele-
zioni europee del 26 maggio e del-
l’on.le Carmelo Pullara, presidente
del gruppo parlamentare all’Ars dei
Popolari ed Autonomisti- Idea Sici-
lia. Presenti anche un nutrito grup-
po di Niscemi rappresentati dal
dott. Luca Ferranti di Butera, di
Mazzarino e di Riesi.

Guastella ed il gruppo appoggia-
no Romano alle Europee ma riguar-
do alla sua posizione in consiglio
guarderà i posizionamenti, gli atti
che verranno portati in aula e di fat-
to assumerà una posizione vigile. Se
lascerà o meno la maggioranza si
vedrò successivamente.

Al momento l’ex del Megafono è
un consigliere di centro legato a Ro-
mano.

M. C. G.

L’aula consiliare
vuota

CORTE DI CASSAZIONE

Bodinaku non ha
minacciato i vicini
né danneggiato
col bastone un’auto

IGLAND BODINAKU

d.v.) È stata annullata dalla Corte di
Cassazione la sentenza di condan-
na ad un anno e nove mesi inflitta
nei primi due gradi del giudizio ad
Igland Bodinaku, che era stato rico-
nosciuto colpevole di minacce e di
alcuni episodi di danneggiamento
compiuti ai danni di alcuni vicini di
casa con i quali, nel 2015, era venu-
to ai ferri corti. Accuse dalle quali
Bodinaku aveva preso sempre le
distanze e dalle quali è stato assol-
to dai giudici della seconda sezione
della Corte di Cassazione che, in ac-
coglimento dei motivi del ricorso
presentato dall'avv. Carmelo Tuc-
cio, hanno annullato senza rinvio
la sentenza di condanna.

Nel ricorso, il legale aveva conte-
stato l'identificazione delll'impu-
tato e la qualificazione dei reati
contestati a Bodinaku. I giudici del
Tribunale prima e quelli della Cor-
te d'Appello poi, invece, lo avevano
riconosciuto colpevole di avere
mandato in frantumi a bastonate i
vetri della vettura di un vicino di
casa con il quale aveva avuto delle
scaramucce, oltre che delle minac-
ce aggravate dall'uso di un bastone
e del danneggiamento del portone
d'ingresso dell'abitazione di un
giovane sita nel popoloso quartie-
re Baracche. Conosciute le motiva-
zioni della sentenza, Bodinaku ha
scelto di andare fino in fondo con la
sua battaglia legale, chiedendo che
la sentenza di condanna gli venisse
annullata. In sede di ricorso il suo
difensore ha dimostrato che le ag-
gravanti contestate al proprio assi-
stito erano venute meno, chieden-
do ed ottenendo l'annullamento
del verdetto di condanna.

INCONTRI

Vari incontri
elettorali in
città nel fine
settimana in
vista delle
elezioni
Europee del 26
maggio. Oggi
alle 16 all'Hotel
Sileno il Pd
organizza un
incontro con
l'eurodeputato
uscente
Michela
Giuffrida
Domani alle
17,30 a Villa
Peretti si terrà
un incontro con
l'on. Saverio
Romano
mentre alle 18
alla Chiesetta di
S. Giovanni i
vertici Udc
presentano
Dafne
Musolino.

SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO

Il dott. Fabio Fasulo è stato assolto
per la ricettazione di un assegno
Ha dovuto fronteggiare quattro
gradi di giudizio prima di dimo-
strare la sua estraneità nella ricet-
tazione di un assegno. Protagoni-
sta della battaglia giudiziaria è
stato il dott. Fabio Paolo Fasulo al
quale la Corte d’Appello di Calta-
nissetta, alla quale erano stati rin-
viati nuovamente gli atti dalla
Corte di Cassazione, ha annullato
la condanna a 2 anni, mandando-
lo assolto dall’accusa di ricetta-
zione per non avere commesso il
fatto.

La vicenda giudiziaria risale al
2009 quando a Fasulo fu conte-
stato di avere girato un assegno di
mille euro di provenienza furtiva
al consulente tributario Rosario
Marchese il quale, a sua volta, lo
girò ad un cliente. Fu quest’ultimo
a denunciare il passaggio di quel
titolo e le sue accuse, già al termi-
ne del processo di primo grado,
costarono a Fasulo la condanna a
due anni senza il beneficio della
sospensione condizionale della
pena. Il verdetto fu impugnato

davanti alla Corte d’Appello alla
quale il difensore di Fasulo, l’avv.
Davide Limoncello, lamentò che
già nel corso del processo di pri-
mo grado non era stato chiamato
a testimoniare Rosario Marchese
dal quale la vittima, così come a-
veva denunciato e poi riferito in
aula, aveva ricevuto il titolo. Ma il
primo processo d’appello di con-
cluse con la conferma della sen-
tenza di condanna emessa dal tri-
bunale nei confronti di Fasulo.

Il successivo ricorso in Cassa-

zione, nel corso del quale l’avv.
Limoncello ha rilevato una lacuna
nella formazione della prova a ca-
rico del,proprio assistito, ha tro-
vato accoglimento da parte dei
giudici della Suprema Corte che
annullarono la sentenza di con-
danna, trasmettendo nuovamen-
te gli atti ai giudici della Corte
d’Appello. Nel corso del processo
d’appello bis è stato chiamato a
testimoniare Marchse il quale, nel
confermare di avere ceduto quel
titolo alla vittima, ha negato di
averlo ricevuto da Fasulo. Sulla
scorta di ciò, la difesa ha insistito
nel chiedere l’annullamento del-
la,sentenza di condanna emessa
per Fasulo. Istanza accolta dalla
Corte che lo ha assolto per non
avere commesso il fatto.

D. V.

DOTT. FABIO FASULO

Annullata la condanna a
due anni: fronteggiati
quattro gradi di giudizio

PROCESSO CONTRO NICOLA D’AMICO

Trovato con alcune dosi
di hashish nel ciclomotore

Dal controllo per un'infrazione al co-
dice della strada al rinvenimento di
hashish. A delineare le fasi dell'accer-
tamento che ha fatto finire sul banco
degli imputati lo "scooterista indisci-
plinato" per detenzione ai fini dello
spaccio di sostanze stupefacenti, è
stato uno dei carabinieri di pattu-
glia.

Il militare ha deposto davanti al
giudice monocratico Antonio Fioren-
za al processo che si celebra contro
Nicola D'Amico, difeso dall’avv. Nico-
letta Cauchi. Rispondendo alle do-
mande del Pm Sonia Tramontana, il
teste ha raccontato che il giorno in cui
D'Amico finì nei guai. Circolava in via
La Paz in sella ad uno scooter Scara-

beo quando fu notato da una pattu-
glia che gli impose l'alt perché privo
di casco protettivo. Pronta la reazio-
ne di D'Amico che, notando i militari,
si diede alla fuga. Ma fu inseguito e
bloccato. Nel corso del controllo fu
trovato sprovvisto di patente ed ai
carabinieri disse che il ciclomotore lo
aveva preso in prestito da un amico.
Una versione subito "sbugiardata"
visto che la carta di circolazione era
intestata a lui. I militari gli chiesero di
aprire il vano portaoggetti nel quale,
disse, di non sapere cosa custodisse. Il
controllo fece emergere che al suo in-
terno erano custodite cinque dosi di
hashish, altre due dosi dello stesso
stupefacente erano nella sotto sella.

INIZIATIVA “ENERGIE APERTE”

Una domenica in Raffineria
per conoscere l’innovazione

Eni apre al pubblico le porte della
bioraffineria di Gela, nell'ambito
dell'iniziativa "Energie aperte". Il 26
maggio sarà possibile visitare con il
personale che fa da guida i nuovi
impianti per la produzione di bio-
carburanti e l'impianto pilota Wa-
ste to Fuel.

La storia della raffineria di Gela è
iniziata nel 1963, solo dieci anni do-
po la fondazione di Eni– per iniziati-
va di Enrico Mattei. Da allora gli im-
pianti hanno attraversato anni lu-
minosi e periodi di crisi e sono oggi
simbolo della strategia per lo svi-
luppo dell'economia circolare di Eni
con due progetti all'avanguardia
nel mondo: la bioraffineria e l'im-

pianto pilota Waste to Fuel che Syn-
dial, società ambientale di Eni, ha
avviato nel dicembre 2018 per la
produzione di bio olio dal recupero
della frazione organica dei rifiuti ur-
bani. Bioraffineria e impianto pilota
Waste to Fuel sono frutto di tecno-
logie proprietarie uniche al mondo
e sviluppate nei laboratori di Eni.

Attraverso l'iniziativa "Energie a-
perte", Eni apre le porte dei propri
siti italiani al pubblico da aprile a lu-
glio 2019 per raccontare le proprie
attività, «mostrando come queste
siano improntate al rispetto per
l'ambiente e alla sicurezza, e per
una parte sempre più importante
all'economia circolare».

in breve

PARTITO DEMOCRATICO

Incontro con Michela Giuffrida

In vista delle Europee oggi alle
17 all’Hotel Sileno i
componenti del Partito
Democratico incontrano
l’eurodeputato Michela
Giuffrida candidata per la
competizione elettorale del
prossimo 26 maggio.

LIBRO DI ATTILIO BOLZONI

Lunedì c’è la presentazione

Lunedi 22 maggio alle 18, alla
libreria Orlando di corso
Vittorio Emanuele verrà
presentato "Il padrino
dell'antimafia" di Attilio
Bolzoni. Dialoga con l'autore il
giornalista Franco Infurna,
Interverrà l'avv. Simone
Morgana.

CICOGNA BIANCA

Appuntamento della Lipu

Torna come di consueto
l’appuntamento annuale
organizzato dalla Lipu e
dedicato alla cicogna bianca.
Domenica 26 maggio nella
Piana di Gela torna il cammino
delle cicogne al tramonto. Un’
occasione per poter fare una
passeggiata ed ammirare i
sentieri e i percorsi tra
carciofeti, grano ed incolti per
osservare la colonia di cicogne
piú grande d’Italia. Inoltre
durante l’evento sarà possibile
consultare dei banchetti
informativi dove poter essere
aggiornati ed informati sulle
attività della Lipu, ricevere dei
gadget attraverso donazioni,
fare iscrizioni ed avere la
possibilità di adottare
simbolicamente una coppia di
cicogne e i loro pulcini.Per
partecipare all’evento si
consiglia: abbigliamento
comodo, cappellino, provvista
d’acqua, protezione o
repellente contro la puntura di
insetti. Il ritrovo è alle 17,30
per chi viene da Niscemi al bar
Petronaci zona “Marinnuzza”,
per chi viene da Gela e Licata, il
ritrovo sarà alle 17:30 nel
piazzale del bar Raquette in via
Venezia .Per chi viene da
Caltanissetta il punto di ritrovo
sarà presso il distributore Esso
in via Due Fontane (Bingo) alle
16.45.

SCARICHI FOGNARI

Condannato lavaggista

L'avere realizzato uno scarico di
acque reflue industriali senza
essere in possesso delle
necessarie autorizzazioni, così
come previsto dalle normative
vigenti, è costata la condanna a
2 mesi di arresto al titolare di
un autolavaggio, finito sotto
accusa a seguito di un controllo
eseguito nella sua attività
nell'aprile di due anni fa. Il
verdetto di condanna è stato
pronunziato per Alessandro
Terlati (difeso dall'avv.
Nicoletta Cauchi) per il quale il
Pm Sonia Tramontana chiedeva
al giudice Marica Marino di
pronunziare un verdetto di
condanna ad 8 mesi.

Il sindaco
incontrerà
gli alleati
per decidere

IL SINDACO LUCIO GRECO

Nel fine settimana il sindaco Lu-
cio Greco avrà incontri politici
coni suoi alleati per definire l’as-
setto della giunta.

Potrebbero esserci novità so-
prattutto se Salvatore Sammito
dovesse decidere di non accetta-
re l’incarico e di optare per il con-
siglio, puntando alla carica di
presidente. Ma sulle dinamiche
interne al consiglio comunale un
politico con esperienza come
l’avv. Lucio Greco potrebbe deci-
dere di non mettere il dito, la-
sciando che siano gli stessi grup-
pi a trovare l’intesa dentro la
maggioranza.

Al momento al sindaco inte-
ressa poter nominare la giunta in
modo da essere operativi la pros-
sima settimana in concomitanza
con la proclamazione degli eletti
al consiglio .

Le ambizioni per un posto in
giunta sono tante nella variegata
coalizione del primo cittadino. I
forzisti di Mancuso potrebbero
chiedere il secondo assessorato
per l’avv. Angelo Cafà ad esempio
e anche i gruppi che hanno soste-
nuto i due Morselli ed alcuni dei
civici avanzano pretese. Non sa-
ranno scelte facili per il sindaco.

Difesa chiede
riapertura
dell’istruttoria
per l’imputato

Riflettori nuovamente puntati
sull'omicidio di Orazio Sotti, l'i-
draulico di 22 anni assassinato co-
me un boss davanti il garage della
sua abitazione di via Appia - a
Fondo Iozza - notte compresa tra
il 21 ed il 22 dicembre del 2000.
Un fatto di sangue che sarebbe
maturato sullo sfondo vicende
passionali per il quale, lo scorso
marzo, la Corte d'Assise di Calta-
nissetta condannò all'ergastolo
quello che è stato riconosciuto co-
me l'esecutore materiale. Si tratta
del niscemese Giuseppe Cilio, la
cui posizione è ora al vaglio dei
giudici della Corte d'Assiste d'Ap-
pello davanti ai quali il suo difen-
sore, l'avv. Salvo Macrì, ha impu-
gnato il verdetto di primo grado,
chiedendone la riforma.

Il processo di secondo grado si è
aperto davanti alla Corte presie-
duta dalla dott. Andreina Occhi-
pinti alla quale il legale ha illu-
strato le questioni preliminari già
formalizzato nei motivi del ricor-
so nel quale ha puntato l'accento
su una ricostruzione travisata
della Corte di primo grado e sulla
nullità delle ordinanze istrutto-
rie. Nel chiedere la riapertura del
dibattimento, l'avv. Macrì ha ri-
percorso le tappe del processo di
primo grado, quando fu imposto
alla difesa di escutere in tempi
strettissimi - 15 giorni - i propri
testimoni per scongiurare il peri-
colo che i termini di custodia cau-
telare spirassero. Alla Corte ha
chiesto di sentire i testimoni chia-
ve del processo per la profonda
contraddittorietà di quanto riferi-
to in aula. Sulle richieste difensive
la Corte si pronunzierò il 24 mag-
gio prossimo, giorno in cui verrà
sciolta la riserva.

D. V.

LA GIUNTA

L’OMICIDIO di Orazio Sotti
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L’EX DEPUTATO FEDERICO. «Il gruppo di Avanti Gela non aderirà a Forza Italia»

Alcuni degli scenari possibili
nel nuovo consiglio comunale
Il consigliere Guastella ed il suo
gruppo si alleano con Saverio
Romano che ha sostenuto Spata

I consiglieri di Avanti Gela non con-
fluiranno nel gruppo di Forza Italia.
Lo dice l'ex deputato forzista Pino
Federico che ha costruito quella li-
sta per le Amministrative del 2015
dopo lo strappo con il partito di Ber-
lusconi. L'ex deputato esclude la
possibilità di un ricomponimento
ora che le elezioni sono finite. «A-
vanti Gela è un progetto costruito
su base provinciale che ha avuto
successo - dice - la lista è la prima
del centrodestra e la seconda in cit-
tà. I consiglieri eletti sono di Avanti
Gela e tali resteranno. Fino alle Eu-
ropee sarà così. Poi vedremo. Gli
scenari politici stanno cambiando».
Dichiarazioni che lasciano intende-
re che prima o poi Federico ed il suo
gruppo avranno una nuova colloca-
zione politica.

Cosa c'è di vero ad esempio sulle
voci di una possibile adesione a Fra-
telli d' Italia? «Nulla, non ho cercato
e non cerco nessuno - dice - ma non
posso negare che da più parti sono
stato cercato e ci sono state interlo-
cuzioni. Nulla di più. A me interessa
al momento che la coalizione di
centrodestra che abbiamo costruito
resti unita. Che vigili sul governo
della città guidato da un sindaco

che rappresenta una fetta limitata
della popolazione e che ha vinto per
una manciata di voti. Il vero proble-
ma è la disaffezione della città alla
politica e il centrodestra deve riav-
vicinare questa gente con la buona
politica». Sono certi due consiglieri
di Avanti Gela, è in bilico il posto di
Sara Cavallo che ha avuto quasi 700
voti ed ha già annunciato ricorso se
non le sarà attribuito il seggio. Dei
due consiglieri certi Totò Scerra è
un ex consigliere. Ha la tessera di
Forza Italia e non ha mai aderito a
nessun partito. Seguirà Federico

nella nuova avventura o tornerà
nella casa forzista? La risposta non
l'avremo prima delle Europee.

Chi non lascia la maggioranza ma
aspetta di vedere come si posizio-
neranno i gruppi consiliari è il con-
sigliere Giuseppe Guastella eletto
nelle liste di Lucio Greco ed ora alla
corte di Saverio Romano che ha ap-
poggiato Spata. La conferma è arri-
vata da un incontro svoltosi due
giorni fa nei locali del ristorante
pizzeria La Bufala organizzato dal
gruppo rappresentato da Sergio Tu-
fano, Salvatore Stimolo, Alessandro
Famà e Roberto Nastasi ed il neo e-
letto consigliere comunale Giusep-
pe Guastella alla presenza dell’on.le
Saverio Romano candidato alle ele-
zioni europee del 26 maggio e del-
l’on.le Carmelo Pullara, presidente
del gruppo parlamentare all’Ars dei
Popolari ed Autonomisti- Idea Sici-
lia. Presenti anche un nutrito grup-
po di Niscemi rappresentati dal
dott. Luca Ferranti di Butera, di
Mazzarino e di Riesi.

Guastella ed il gruppo appoggia-
no Romano alle Europee ma riguar-
do alla sua posizione in consiglio
guarderà i posizionamenti, gli atti
che verranno portati in aula e di fat-
to assumerà una posizione vigile. Se
lascerà o meno la maggioranza si
vedrò successivamente.

Al momento l’ex del Megafono è
un consigliere di centro legato a Ro-
mano.

M. C. G.

L’aula consiliare
vuota

CORTE DI CASSAZIONE

Bodinaku non ha
minacciato i vicini
né danneggiato
col bastone un’auto

IGLAND BODINAKU

d.v.) È stata annullata dalla Corte di
Cassazione la sentenza di condan-
na ad un anno e nove mesi inflitta
nei primi due gradi del giudizio ad
Igland Bodinaku, che era stato rico-
nosciuto colpevole di minacce e di
alcuni episodi di danneggiamento
compiuti ai danni di alcuni vicini di
casa con i quali, nel 2015, era venu-
to ai ferri corti. Accuse dalle quali
Bodinaku aveva preso sempre le
distanze e dalle quali è stato assol-
to dai giudici della seconda sezione
della Corte di Cassazione che, in ac-
coglimento dei motivi del ricorso
presentato dall'avv. Carmelo Tuc-
cio, hanno annullato senza rinvio
la sentenza di condanna.

Nel ricorso, il legale aveva conte-
stato l'identificazione delll'impu-
tato e la qualificazione dei reati
contestati a Bodinaku. I giudici del
Tribunale prima e quelli della Cor-
te d'Appello poi, invece, lo avevano
riconosciuto colpevole di avere
mandato in frantumi a bastonate i
vetri della vettura di un vicino di
casa con il quale aveva avuto delle
scaramucce, oltre che delle minac-
ce aggravate dall'uso di un bastone
e del danneggiamento del portone
d'ingresso dell'abitazione di un
giovane sita nel popoloso quartie-
re Baracche. Conosciute le motiva-
zioni della sentenza, Bodinaku ha
scelto di andare fino in fondo con la
sua battaglia legale, chiedendo che
la sentenza di condanna gli venisse
annullata. In sede di ricorso il suo
difensore ha dimostrato che le ag-
gravanti contestate al proprio assi-
stito erano venute meno, chieden-
do ed ottenendo l'annullamento
del verdetto di condanna.
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Vari incontri
elettorali in
città nel fine
settimana in
vista delle
elezioni
Europee del 26
maggio. Oggi
alle 16 all'Hotel
Sileno il Pd
organizza un
incontro con
l'eurodeputato
uscente
Michela
Giuffrida
Domani alle
17,30 a Villa
Peretti si terrà
un incontro con
l'on. Saverio
Romano
mentre alle 18
alla Chiesetta di
S. Giovanni i
vertici Udc
presentano
Dafne
Musolino.

SENTENZA DELLA CORTE D’APPELLO

Il dott. Fabio Fasulo è stato assolto
per la ricettazione di un assegno
Ha dovuto fronteggiare quattro
gradi di giudizio prima di dimo-
strare la sua estraneità nella ricet-
tazione di un assegno. Protagoni-
sta della battaglia giudiziaria è
stato il dott. Fabio Paolo Fasulo al
quale la Corte d’Appello di Calta-
nissetta, alla quale erano stati rin-
viati nuovamente gli atti dalla
Corte di Cassazione, ha annullato
la condanna a 2 anni, mandando-
lo assolto dall’accusa di ricetta-
zione per non avere commesso il
fatto.

La vicenda giudiziaria risale al
2009 quando a Fasulo fu conte-
stato di avere girato un assegno di
mille euro di provenienza furtiva
al consulente tributario Rosario
Marchese il quale, a sua volta, lo
girò ad un cliente. Fu quest’ultimo
a denunciare il passaggio di quel
titolo e le sue accuse, già al termi-
ne del processo di primo grado,
costarono a Fasulo la condanna a
due anni senza il beneficio della
sospensione condizionale della
pena. Il verdetto fu impugnato

davanti alla Corte d’Appello alla
quale il difensore di Fasulo, l’avv.
Davide Limoncello, lamentò che
già nel corso del processo di pri-
mo grado non era stato chiamato
a testimoniare Rosario Marchese
dal quale la vittima, così come a-
veva denunciato e poi riferito in
aula, aveva ricevuto il titolo. Ma il
primo processo d’appello di con-
cluse con la conferma della sen-
tenza di condanna emessa dal tri-
bunale nei confronti di Fasulo.

Il successivo ricorso in Cassa-

zione, nel corso del quale l’avv.
Limoncello ha rilevato una lacuna
nella formazione della prova a ca-
rico del,proprio assistito, ha tro-
vato accoglimento da parte dei
giudici della Suprema Corte che
annullarono la sentenza di con-
danna, trasmettendo nuovamen-
te gli atti ai giudici della Corte
d’Appello. Nel corso del processo
d’appello bis è stato chiamato a
testimoniare Marchse il quale, nel
confermare di avere ceduto quel
titolo alla vittima, ha negato di
averlo ricevuto da Fasulo. Sulla
scorta di ciò, la difesa ha insistito
nel chiedere l’annullamento del-
la,sentenza di condanna emessa
per Fasulo. Istanza accolta dalla
Corte che lo ha assolto per non
avere commesso il fatto.

D. V.

DOTT. FABIO FASULO

Annullata la condanna a
due anni: fronteggiati
quattro gradi di giudizio

PROCESSO CONTRO NICOLA D’AMICO

Trovato con alcune dosi
di hashish nel ciclomotore

Dal controllo per un'infrazione al co-
dice della strada al rinvenimento di
hashish. A delineare le fasi dell'accer-
tamento che ha fatto finire sul banco
degli imputati lo "scooterista indisci-
plinato" per detenzione ai fini dello
spaccio di sostanze stupefacenti, è
stato uno dei carabinieri di pattu-
glia.

Il militare ha deposto davanti al
giudice monocratico Antonio Fioren-
za al processo che si celebra contro
Nicola D'Amico, difeso dall’avv. Nico-
letta Cauchi. Rispondendo alle do-
mande del Pm Sonia Tramontana, il
teste ha raccontato che il giorno in cui
D'Amico finì nei guai. Circolava in via
La Paz in sella ad uno scooter Scara-

beo quando fu notato da una pattu-
glia che gli impose l'alt perché privo
di casco protettivo. Pronta la reazio-
ne di D'Amico che, notando i militari,
si diede alla fuga. Ma fu inseguito e
bloccato. Nel corso del controllo fu
trovato sprovvisto di patente ed ai
carabinieri disse che il ciclomotore lo
aveva preso in prestito da un amico.
Una versione subito "sbugiardata"
visto che la carta di circolazione era
intestata a lui. I militari gli chiesero di
aprire il vano portaoggetti nel quale,
disse, di non sapere cosa custodisse. Il
controllo fece emergere che al suo in-
terno erano custodite cinque dosi di
hashish, altre due dosi dello stesso
stupefacente erano nella sotto sella.

INIZIATIVA “ENERGIE APERTE”

Una domenica in Raffineria
per conoscere l’innovazione

Eni apre al pubblico le porte della
bioraffineria di Gela, nell'ambito
dell'iniziativa "Energie aperte". Il 26
maggio sarà possibile visitare con il
personale che fa da guida i nuovi
impianti per la produzione di bio-
carburanti e l'impianto pilota Wa-
ste to Fuel.

La storia della raffineria di Gela è
iniziata nel 1963, solo dieci anni do-
po la fondazione di Eni– per iniziati-
va di Enrico Mattei. Da allora gli im-
pianti hanno attraversato anni lu-
minosi e periodi di crisi e sono oggi
simbolo della strategia per lo svi-
luppo dell'economia circolare di Eni
con due progetti all'avanguardia
nel mondo: la bioraffineria e l'im-

pianto pilota Waste to Fuel che Syn-
dial, società ambientale di Eni, ha
avviato nel dicembre 2018 per la
produzione di bio olio dal recupero
della frazione organica dei rifiuti ur-
bani. Bioraffineria e impianto pilota
Waste to Fuel sono frutto di tecno-
logie proprietarie uniche al mondo
e sviluppate nei laboratori di Eni.

Attraverso l'iniziativa "Energie a-
perte", Eni apre le porte dei propri
siti italiani al pubblico da aprile a lu-
glio 2019 per raccontare le proprie
attività, «mostrando come queste
siano improntate al rispetto per
l'ambiente e alla sicurezza, e per
una parte sempre più importante
all'economia circolare».

in breve

PARTITO DEMOCRATICO

Incontro con Michela Giuffrida

In vista delle Europee oggi alle
17 all’Hotel Sileno i
componenti del Partito
Democratico incontrano
l’eurodeputato Michela
Giuffrida candidata per la
competizione elettorale del
prossimo 26 maggio.

LIBRO DI ATTILIO BOLZONI

Lunedì c’è la presentazione

Lunedi 22 maggio alle 18, alla
libreria Orlando di corso
Vittorio Emanuele verrà
presentato "Il padrino
dell'antimafia" di Attilio
Bolzoni. Dialoga con l'autore il
giornalista Franco Infurna,
Interverrà l'avv. Simone
Morgana.

CICOGNA BIANCA

Appuntamento della Lipu

Torna come di consueto
l’appuntamento annuale
organizzato dalla Lipu e
dedicato alla cicogna bianca.
Domenica 26 maggio nella
Piana di Gela torna il cammino
delle cicogne al tramonto. Un’
occasione per poter fare una
passeggiata ed ammirare i
sentieri e i percorsi tra
carciofeti, grano ed incolti per
osservare la colonia di cicogne
piú grande d’Italia. Inoltre
durante l’evento sarà possibile
consultare dei banchetti
informativi dove poter essere
aggiornati ed informati sulle
attività della Lipu, ricevere dei
gadget attraverso donazioni,
fare iscrizioni ed avere la
possibilità di adottare
simbolicamente una coppia di
cicogne e i loro pulcini.Per
partecipare all’evento si
consiglia: abbigliamento
comodo, cappellino, provvista
d’acqua, protezione o
repellente contro la puntura di
insetti. Il ritrovo è alle 17,30
per chi viene da Niscemi al bar
Petronaci zona “Marinnuzza”,
per chi viene da Gela e Licata, il
ritrovo sarà alle 17:30 nel
piazzale del bar Raquette in via
Venezia .Per chi viene da
Caltanissetta il punto di ritrovo
sarà presso il distributore Esso
in via Due Fontane (Bingo) alle
16.45.

SCARICHI FOGNARI

Condannato lavaggista

L'avere realizzato uno scarico di
acque reflue industriali senza
essere in possesso delle
necessarie autorizzazioni, così
come previsto dalle normative
vigenti, è costata la condanna a
2 mesi di arresto al titolare di
un autolavaggio, finito sotto
accusa a seguito di un controllo
eseguito nella sua attività
nell'aprile di due anni fa. Il
verdetto di condanna è stato
pronunziato per Alessandro
Terlati (difeso dall'avv.
Nicoletta Cauchi) per il quale il
Pm Sonia Tramontana chiedeva
al giudice Marica Marino di
pronunziare un verdetto di
condanna ad 8 mesi.

Il sindaco
incontrerà
gli alleati
per decidere

IL SINDACO LUCIO GRECO

Nel fine settimana il sindaco Lu-
cio Greco avrà incontri politici
coni suoi alleati per definire l’as-
setto della giunta.

Potrebbero esserci novità so-
prattutto se Salvatore Sammito
dovesse decidere di non accetta-
re l’incarico e di optare per il con-
siglio, puntando alla carica di
presidente. Ma sulle dinamiche
interne al consiglio comunale un
politico con esperienza come
l’avv. Lucio Greco potrebbe deci-
dere di non mettere il dito, la-
sciando che siano gli stessi grup-
pi a trovare l’intesa dentro la
maggioranza.

Al momento al sindaco inte-
ressa poter nominare la giunta in
modo da essere operativi la pros-
sima settimana in concomitanza
con la proclamazione degli eletti
al consiglio .

Le ambizioni per un posto in
giunta sono tante nella variegata
coalizione del primo cittadino. I
forzisti di Mancuso potrebbero
chiedere il secondo assessorato
per l’avv. Angelo Cafà ad esempio
e anche i gruppi che hanno soste-
nuto i due Morselli ed alcuni dei
civici avanzano pretese. Non sa-
ranno scelte facili per il sindaco.

Difesa chiede
riapertura
dell’istruttoria
per l’imputato

Riflettori nuovamente puntati
sull'omicidio di Orazio Sotti, l'i-
draulico di 22 anni assassinato co-
me un boss davanti il garage della
sua abitazione di via Appia - a
Fondo Iozza - notte compresa tra
il 21 ed il 22 dicembre del 2000.
Un fatto di sangue che sarebbe
maturato sullo sfondo vicende
passionali per il quale, lo scorso
marzo, la Corte d'Assise di Calta-
nissetta condannò all'ergastolo
quello che è stato riconosciuto co-
me l'esecutore materiale. Si tratta
del niscemese Giuseppe Cilio, la
cui posizione è ora al vaglio dei
giudici della Corte d'Assiste d'Ap-
pello davanti ai quali il suo difen-
sore, l'avv. Salvo Macrì, ha impu-
gnato il verdetto di primo grado,
chiedendone la riforma.

Il processo di secondo grado si è
aperto davanti alla Corte presie-
duta dalla dott. Andreina Occhi-
pinti alla quale il legale ha illu-
strato le questioni preliminari già
formalizzato nei motivi del ricor-
so nel quale ha puntato l'accento
su una ricostruzione travisata
della Corte di primo grado e sulla
nullità delle ordinanze istrutto-
rie. Nel chiedere la riapertura del
dibattimento, l'avv. Macrì ha ri-
percorso le tappe del processo di
primo grado, quando fu imposto
alla difesa di escutere in tempi
strettissimi - 15 giorni - i propri
testimoni per scongiurare il peri-
colo che i termini di custodia cau-
telare spirassero. Alla Corte ha
chiesto di sentire i testimoni chia-
ve del processo per la profonda
contraddittorietà di quanto riferi-
to in aula. Sulle richieste difensive
la Corte si pronunzierò il 24 mag-
gio prossimo, giorno in cui verrà
sciolta la riserva.

D. V.

LA GIUNTA

L’OMICIDIO di Orazio Sotti
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